
PIANO DEMANIALE MARITTIMO COMUNALE: CHE SIA PARTECIPATO

Il Piano Demaniale Marittimo è uno strumento fondamentale per garantire uno
sviluppo corretto, omogeneo ed ecosostenibile delle attività turistico-ricettive che si
svolgono lungo la costa, nonché uno strumento di tutela e salvaguardia del
territorio.
Uno strumento di cui San Vito sente profondamente la mancanza, da anni.

Nel lontano 2006 l’allora amministrazione comunale de “Il Gabbiano” avviò l’iter per
l’approvazione di un Piano Demaniale Comunale (delibera n°13 del 16/3/2006), ma
con l’avvento di Nuova Alleanza per San Vito, dal 2007, di tale piano si sono perse le
tracce.

Nel 2014, la nuova Amministrazione Regionale riporta il Piano Demaniale al centro
del dibattito, portandone a termine l’approvazione lo scorso 25/2/2015.

Nel frattempo, finalmente, anche l’amministrazione Catenaro si muove e, il
2/10/2014, con delibera di giunta n°83, conferma quale Responsabile Unico del
Procedimento (RUP) di progettazione del PDM comunale il responsabile dell’Ufficio
Tecnico. Dopo qualche giorno, attuando le direttive della giunta comunale, il RUP
individua una figura esterna di supporto (costo 30000 €) a cui demanda la redazione
del Piano. (Determinazione n°184 del 27/10/2014).



L’amministrazione comunale, sollecitata in maniera informale da più parti a rendere
partecipata la redazione del Piano, ha organizzato un incontro semi-clandestino che
ha visto la partecipazione di solo di alcuni operatori turistici locali, promettendo che
sarebbero seguiti ulteriori incontri aperti ad esercenti, associazioni culturali e di
categoria, tecnici e cittadini.
Promessa, come già accaduto, fin’ora non mantenuta.

Si torna a parlare di Piano Demaniale il 26/2/2015 (delibera 10 del 26/02/15),
quando la Giunta Comunale decide di avviare una co-pianificazione con la Provincia
di Chieti per la stesura del Piano, adducendo la motivazione, peraltro condivisibile,
di avere una pianificazione il più possibile organica ed integrata con l’intera Costa
dei Trabocchi.

Come Partito Democratico sanvitese, pur condividendo l’intenzione della Giunta
comunale di avviare un processo di pianificazione in collaborazione con la
Provincia di Chieti e con gli altri comuni costieri, riteniamo fondamentale che si
giunga il più presto possibile all’approvazione del Piano Demaniale Comunale, e
che lo si faccia nella maniera più partecipata possibile, coinvolgendo il territorio,
dagli operatori turistici ai semplici cittadini, passando per i tecnici e le associazioni.

Ulteriore perplessità la esprimiamo su come possa realmente funzionare un Piano
Demaniale senza un nuovo Piano Regolatore Generale, altro fondamentale
strumento urbanistico mancante a San Vito da anni, per la cui assenza Nuova
Alleanza per San Vito ha grandi responsabilità, dato che tra i primi provvedimenti
della loro amministrazione c’è stata la revoca dell’incarico ai progettisti che
stavano lavorando alla redazione del PRG, mai sostituiti.

Auspichiamo pertanto che l’Amministrazione Comunale possa dare avvio quanto
prima al processo di coinvolgimento popolare (evocato peraltro dalla stessa
Amministrazione per esprimere contrarietà alla perimetrazione del Parco della
Costa Teatina)  e di partecipazione attraverso incontri pubblici sul tema, per
chiarire questi e altri dubbi, e per coinvolgere la cittadinanza in scelte che, in
questo momento storico,  possono essere decisive per il futuro del nostro
territorio, nell’interesse di San Vito e dei sanvitesi. Contestualmente auspichiamo
e sosteniamo l’introduzione dell’istituto della co-pianificazione anche per la
formazione del PRG.


